
 
 

 

ESAMI DI STATO 
DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 

DI ASSISTENTE SOCIALE 
- SEZ. A - 

Seconda Sessione Anno 2026 
 

VISTA l’Ordinanza del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 694 del 27 maggio 2026, 

che ha disposto che l’esame di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni 

regolamentate dal D.P.R. n. 328/2001 sia costituito, per la seconda sessione dell’anno 

2026, dallo svolgimento delle prove in presenza.  

VISTO l’art. 22, II c., DPR 328/2001 secondo cui “L’esame di Stato è articolato nelle 

seguenti prove: a) una prima prova scritta, sui seguenti argomenti: teoria e metodi di 

pianificazione, organizzazione e gestione dei servizi sociali; metodologie di ricerca nei 

servizi e nelle politiche sociali; metodologie di analisi valutativa e di supervisione di servizi 

e di politiche dell'assistenza sociale; b) una seconda prova scritta applicativa, sui seguenti 

argomenti: analisi valutativa di un caso di programmazione e gestione di servizi sociali; 

discussione e formulazione di piani o programmi per il raggiungimento di obiettivi 

strategici definiti dalla commissione esaminatrice; c) una prova orale sui seguenti 

argomenti: discussione dell'elaborato scritto; argomenti teorico-pratici relativi all'attività 

svolta durante il tirocinio; legislazione e deontologia professionale” 

La Commissione, nelle persone di: Prof.ssa Paola Torretta, Presidente, Prof.ssa Donatella 
Peroni, Prof.ssa Barbara Bezzi, D.ssa Anna Giangrandi, D.ssa Ylenia Neosi stabilisce i 
seguenti criteri per la valutazione delle prove scritte: 
 
1. pertinenza fra il tema proposto e lo svolgimento;  
2. argomentazione coerente e chiarezza espositiva  
3. uso corretto dei termini tecnico professionali. 
4. conoscenza dei principi teorici ed operativi del servizio sociale professionale; 
5. correttezza dell’ortografia, della grammatica e della sintassi. 
 

La Commissione ritiene inoltre di fare riferimento, per la valutazione, alla griglia proposta 
in via sperimentale dall’Ordine degli assistenti sociali dell’Emilia Romagna, come di 
seguito riportata: 
 
Scheda 1 Valutazione delle prove scritte e orale per la sezione A 

Valutazione 
Pertinenza rispetto al quesito richiesto e quindi capacità di centrare l’argomento, 
di esporlo in modo coerente e organico, utilizzo dei termini tecnico-



 
 

professionali, pensiero critico e arricchimento personale, conoscenza degli 
aspetti etico/deontologici. 
Inoltre, capacità di fare collegamenti con il contesto sociale, normativo e 
istituzionale organizzativo. 

Chiarezza espositiva 

 
Il voto è espresso in cinquantesimi e ogni prova si intende superata con il punteggio di 

almeno 30/50. A ciascuna delle prove si accede previo superamento della precedente. 

 

Parma, 30 ottobre 2026 

 

 

la Commissione 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
ESAMI DI STATO 

DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 
DI ASSISTENTE SOCIALE 

- SEZ. B - 
Seconda Sessione Anno 2026 

 

VISTA l’Ordinanza del Ministro dell’Università e della Ricerca n. 694 del 27 maggio 2026, 

che ha disposto che l’esame di Stato di abilitazione all’esercizio delle professioni 

regolamentate dal D.P.R. n. 328/2001 sia costituito, per la seconda sessione dell’anno 

2026, dallo svolgimento delle prove in presenza; 

VISTO l’art. 23, II c., DPR 328/2001 secondo cui “L’esame di Stato è articolato nelle 

seguenti prove: a) una prima prova scritta nelle seguenti materie o argomenti: aspetti teorici 

e applicativi delle discipline dell’area di servizio sociale; princìpi, fondamenti, metodi, 

tecniche professionali del servizio sociale, del rilevamento e trattamento di situazioni di 

disagio sociale; b) una seconda prova scritta nelle seguenti materie o argomenti: princìpi 

di politica sociale; princìpi e metodi di organizzazione e offerta di servizi sociali; c) una 

prova orale, sulle seguenti materie o argomenti: legislazione e deontologia professionale; 

discussione dell'elaborato scritto; esame critico dell’attività svolta durante il tirocinio 

professionale; d) una prova pratica nelle seguenti materie o argomenti: analisi, discussione 

e formulazione di proposte di soluzione di un caso prospettato dalla commissione nelle 

materie di cui alla lettera a)”; 

La Commissione, nelle persone di: Prof.ssa Paola Torretta, Presidente, Prof.ssa Donatella 
Peroni, Prof.ssa Barbara Bezzi, D.ssa Anna Giangrandi, D.ssa Ylenia Neosi, stabilisce i 
seguenti criteri per la valutazione delle prove scritte: 
 
1. pertinenza fra il tema proposto e lo svolgimento;  
2. argomentazione coerente e chiarezza espositiva  
3. uso corretto dei termini tecnico professionali. 
4. conoscenza dei principi teorici ed operativi del servizio sociale professionale; 
5. correttezza dell’ortografia, della grammatica e della sintassi. 
 
La Commissione ritiene, inoltre, di fare riferimento, per la valutazione, alle griglie proposte 
in via sperimentale dall’Ordine degli assistenti sociali dell’Emilia Romagna, come di 
seguito riportate:  
 
 
Scheda 1 Valutazione delle prove scritte per la sezione B 

Valutazione 
Pertinenza rispetto al quesito richiesto e quindi capacità di centrare l’argomento, 
di esporlo in modo coerente e organico, utilizzo dei termini tecnico-



 
 

professionali, pensiero critico e arricchimento personale, conoscenza degli 
aspetti etico/deontologici. 
Inoltre, capacità di fare collegamenti con il contesto sociale, normativo e 
istituzionale organizzativo. 

Chiarezza espositiva 

 
In particolare, per la prova scritta pratica: 
 
Scheda 2 Valutazione della prova scritta pratica per la sezione B   
 

Valutazione 
Risposta al quesito posto: 

- Capacità di fare un progetto aderente al caso proposto, tenendo conto della 
correttezza metodologica (seguire le fasi del processo di aiuto), dei principi di 
fattibilità, dell’utilizzo delle risorse (umane, finanziarie, servizi del territorio); 

- Capacità di analisi e approfondimento della traccia proposta; 

- Rispetto del codice deontologico; 

- Flessibilità (intesa come capacità dello studente di proporre soluzioni a seconda 
della complessità della situazione). 

Capacità di elaborazione: 

- La capacità dello studente di dare una connessione logica ai vari passaggi; 

- Una coerenza di fondo e un’organicità dell’elaborato; 

- L’utilizzo delle conoscenze e dei termini tecnico-professionali in maniera adeguata. 

Sintassi/ortografia: 

- Correttezza dal punto di vista ortografico e della sintassi dell’intero elaborato. 

 
Per la prova orale: 
 

Scheda 3 Valutazione della prova orale per la sezione B 

Valutazione 
Pertinenza rispetto al quesito richiesto e quindi capacità di centrare l’argomento, 
di esporlo in modo coerente e organico, utilizzo dei termini tecnico-
professionali, pensiero critico e arricchimento personale, conoscenza degli 
aspetti etico/deontologici; 

Chiarezza espositiva 

 
Il voto è espresso in cinquantesimi e ogni prova si intende superata con il punteggio di 

almeno 30/50. A ciascuna delle prove si accede previo superamento della precedente. 

 

Parma, 30 ottobre 2026 

la Commissione 


